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01. Premessa e natura dell’incarico 

 

La presente relazione integra gli elaboraƟ prodoƫ per l’esame della proposta di realizzazione di 

un’aƩrezzatura sporƟva con finalità didaƫche e di esercizio con parco a verde e parcheggi convenzionaƟ, 

ubicaƟ in via san Domenico s.n.c, Municipalità 9 – Pianura, Soccavo e censita al N.C.T. del Comune di Napoli 

al foglio 127 p.lla 443 di circa 239 mq e al foglio 128 p.lla 901 di circa 4069 mq (area totale di intervento – 

4308 mq) redaƩa ai sensi dell’intervento n.37 della tavola 8 “specificazioni” art.56 e dell’art. 17 delle NTA 

della Variante Generale al PRG del Comune di Napoli.  

In parƟcolare si fornisce riscontro:  

- alla nota del Servizio Verde della CiƩà prot. PG/437016 del 13.05.20224, prodoƩa in sede di 

Conferenza dei servizi e recante richiesta di documentazione integraƟva ai fini dell’espressione dei 

pareri di competenza; 

- alla nota della Commissione Locale Paesaggio prot. PG/2024/777644 del 13.09.2024. contenente 

parere espresso dalla Commissione prot. CLP n.205 del 12.09.2024 contenente tra le altre, la richiesta 

di relazione agronomica redaƩa da tecnico abilitato; 

Quanto non traƩato o analizzato in maniera sommaria in premessa sarà successivamente deƩagliato 

all’interno della seguente relazione. 
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02. Analisi dello stato dei luoghi 

02.1. Analisi botanico-vegetazione e del contesto paesaggisƟco 

Nel corso del sopralluogo effeƩuato in situ sono state sviluppate considerazioni sulla vegetazione esistente, 

considerata nelle sue componenƟ (arborea e arbusƟva), al fine di riconoscere gli elemenƟ caraƩerizzanƟ 

l’ambito di paesaggio e individuare eventuali soggeƫ di pregio paesaggisƟco, monumentale o storico da 

dover preservare in fase progeƩuale. L’ambito di paesaggio in cui l’area di progeƩo è collocata, via san 

Domenico, quarƟere di Soccavo al limite del quarƟere Vomero, è stata interessata, a parƟre dal secondo 

dopoguerra, da una notevole espansione urbana deƩata dalla sempre maggiore richiesta abitaƟva. 

In questo contesto, l’abitato più denso è contraddisƟnto da una ridoƩa presenza di aree libere, ad uso agricolo 

o parzialmente degradate e in generale dalla mancanza di spazi verdi e ad uso pubblico. Le aree che 

conservano un uso agricolo, sono desƟnate all'autoconsumo e complessivamente rientrano nella Ɵpologia 

“sistemi colturali e parƟcellari complessi”, in cui filari di fruƩeƟ (ciliegi, albicocche, fichi, ecc.) sono variamente 

associaƟ a colture orƟcole, in appezzamenƟ di ridoƩe dimensioni. 

Come risulta dal materiale fotografico riportato nella tavola del verde (66. A-ARC.31 – Tavola del verde – 

INTEGRAZIONE 25.09.2024), nell’area oggeƩo di intervento non insistono soggeƫ di pregio paesaggisƟco, 

monumentale o storico che possano rappresentare pre-esistenze da tutelare in fase progeƩuale. Le specie 

esistenƟ sono state rilevate e di esse si fornisce descrizione puntuale di seguito. 

 

Figura 1: Individuazione delle alberature nell’area interessata dal progeƩo. 
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Figura 2: S.A. 01 n.1: Robinia pseudoacacia (robinia); 

                 S.A. 01 n.2 : Robinia pseudoacacia (robinia); 

                 S.A.01 n.3: Robinia pseudoacacia (robinia) 

Figura 3: S.A. 02 n.4: Laurus nobilis (alloro) 

  

  

  
Figura 4: S.A. 03 n.5: Populus nigra (pioppo nero) 

                 S.A. 03 n.6: Populus nigra (pioppo nero) 

Figura 5: S.A. 02 n.7: Populus nigra (pioppo nero) 

                 S.A. 03 n.8: Populus nigra (pioppo nero) 
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In deƩaglio, tuƫ i soggeƫ rilevaƟ sono riportaƟ in tavola unica (66. A-ARC.31 – Tavola del verde – 

INTEGRAZIONE 25.09.2024) alla sezione “Descrizione alberature e rilievo topografico” alla quale si rimanda 

per una traƩazione completa dello stato dei luoghi. 

 

03. PROGETTO DI SISTEMAZIONE 

03.1 Strategie di intervento e ipotesi di progeƩo 

La scelta della soluzione di progeƩo prospeƩata è il risultato di un approccio che definisce 3 temi principali:  

1. CorƟna verde perimetrale per un migliore inserimento paesaggisƟco e una migliore qualità dello 

spazio progeƩato;  

2. Forte caraƩerizzazione degli spazi a verde con Ɵpologie di associazioni vegetali in grado di garanƟre 

una buona qualità degli spazi, sopraƩuƩo nel periodo esƟvo, a fronte di cosƟ di gesƟone molto 

contenuƟ;  

3. Aree con funzione didaƫche e di esercizio. 

Prima di procedere con la descrizione delle azioni di progeƩo, occorre approfondire la quesƟone delle 

interferenze del progeƩo sulla vegetazione esistente e le strategie di risoluzione di tali confliƫ.  

  
Figura 6:   S.A. 03 n.9: Populus nigra (pioppo nero) 

                   S.A. 03 n.10: Populus nigra (pioppo nero) 

 

Figura 7: S.A. 03 n.11: Populus nigra (pioppo nero) 

                 S.A. 02 n.12: Laurus nobilis (alloro) 
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In tal senso, nella tavola unica (66. A-ARC.31 – Tavola del verde – INTEGRAZIONE 25.09.2024) si riportano, 

oltre al rilievo della vegetazione anche la sovrapposizione dell’ipotesi di progeƩo rispeƩo ai soggeƫ pre-

esistenƟ in modo da rispondere ai quesiƟ specifici richiesƟ dal Servizio Verde della CiƩà di Napoli:  

1. Soggeƫ arborei interferenƟ con le opere a farsi e pertanto da eliminare: I soggeƫ complessivamente 

interferiƟ dal progeƩo sono 9, di cui:  

 S.A.01 n.02 – Robinia pseudoacacia (robinia); 

 S.A.03 n.05 – Populus nigra (pioppo nero); 

 S.A.03 n.06 – Populus nigra (pioppo nero); 

 S.A.02 n.07 – Populus nigra (pioppo nero); 

 S.A.02 n.08– Populus nigra (pioppo nero); 

 S.A.03 n.09 – Populus nigra (pioppo nero); 

 S.A.03 n.10 – Populus nigra (pioppo nero); 

 S.A.03 n.11 – Populus nigra (pioppo nero); 

 S.A.02 n.12 – Laurus nobilis (alloro); 

Di quesƟ soggeƫ, riprodoƫsi naturalmente e invasi da rovi, si richiede l’abbaƫmento, considerate le pessime 

condizioni in cui versano. Complessivamente si prevede la messa a dimora di n. 37 nuovi alberi, di dimensioni 

e sviluppo potenziale differente e n. 1604 specie arbusƟve ed erbacee (suddivide in siepi naturaliformi, gruppi 

arbusƟvi di media altezza, bassi  o erbacei bassi) incrementando significaƟvamente la biodiversità del sito e i 

possibili ricoveri per piccola fauna e specie di volaƟli. 

 2. Soggeƫ arborei da conservare in situ, in condizioni di sicurezza, garantendo adeguata protezione da 

eventuali danni da radici, fusto e chioma, durante la canƟerizzazione e la realizzazione delle opere: Saranno 

preservaƟ n. 3 alberi esistenƟ, anche se traƩasi di specie di scarso pregio e sviluppo recente, come da tavola 

unica del progeƩo del verde. QuesƟ soggeƫ sono posƟ ad una distanza tale da assicurarne la conservazione 

in condizioni di sicurezza durante le aƫvità legate alla realizzazione degli intervenƟ previsƟ dal progeƩo. Per 

essi si procederà alla protezione del fusto con teli di juta, verrà impedito il riporto o lo scavo di terreno alla 

base, onde evitare il compaƩamento del terreno e la conseguente asfissia radicale. 

La sistemazione a verde prevede la realizzazione di aree in prato rusƟco e percorsi in terreno stabilizzato 

chimicamente, per conseguire la massima permeabilità alle precipitazioni piovose. 

I nuovi inserimenƟ vegetali si aƩestano prevalentemente lungo il perimetro, per garanƟre privacy e 

ombreggiamento esƟvo ai fruitori della struƩura ed un migliore inserimento nel contesto. La componente 

arbusƟva è anch’essa caraƩerisƟca della vegetazione naturale potenziale, con limitato uso di specie 
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provenienƟ dal medesimo carioƟpo, presente in altri conƟnenƟ e per tale moƟvo hanno ridoƩe esigenze 

idriche.  

 

03.2 Scelta variatale e messa a dimora  

Le associazioni vegetali previste per la sistemazione a verde delle aree rispondono ad alcuni criteri di scelta, 

formulaƟ al fine di oƩenere un risultato finale di pregio ornamentale ma con limitato carico manutenƟvo, 

rapportato alle dimensioni traƩate. Di seguito i criteri adoƩaƟ:  

1) appartenenza alle specie della vegetazione naturale potenziale;  

2) provenienza da aree geografiche con medesimo coroƟpo dell’area di progeƩo;  

3) caraƩere ornamentale specifico necessario per la temaƟzzazione di un’area;  

Le aree a verde, presentano per la componente arborea, posizionamento del singolo soggeƩo e specifica 

indicazione della classe di grandezza di appartenenza, in base all’icona di rappresentazione, mentre per la 

scelta varietale ci si rifà ai paragrafi descriƫvi precedenƟ. La componente arbusƟvo-erbacea presenta 4 livelli 

di differenziazione nell’individuazione planimetrica. Di seguito una tabella sinteƟca nella quale le informazioni 

relaƟve ad alberature, arbusƟ e erbacee sono descriƩe puntualmente, per le dimensioni vivaisƟche di 

fornitura, la densità di impianto, le superfici complessivamente coinvolte. 

Inoltre, si forniscono indicazioni puntuali, presenƟ anche nella planimetria unica del progeƩo del verde, sulle 

Ɵpologie di messa a dimora previste e sulle modalità di distribuzione idrica associate alle diverse associazioni 

vegetali. 

Si cerƟfica, infine, che tuƩe le scelte varietali adoƩate risultano compaƟbili con quanto disposto dall’art.17 

della Variante Generale al PRG del Comune di Napoli e con quanto disciplinato dall’art.6 commi 7bis e 7ter 

della Legge Regionale n.19/2001. Nello specifico, infaƫ, si chiarisce che come già affermato in vari punƟ della 

presente relazione non risultano presenƟ alberi o arbusƟ decoraƟvi o da fruƩo assicurando un incremento 

significaƟvo della biodiversità del sito. Si accerta infine l’adeguatezza dello spessore di terreno ad accogliere 

le essenze individuate nel progeƩo. 
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03.3 Indicazioni delle modifiche botanico-vegetazionali in fase di realizzazione  

L’area in oggeƩo è in stato di abbandono da decenni ed è completamente coperta da edera, rovo comune, 

ipomea e felci. Come evidenziato nell’analisi della vegetazione del sito, non vi sono esemplari di pregio, storico 

o paesaggisƟco da tutelare o associazioni vegetali arbusƟve o erbacee che potrebbero essere danneggiate 

durante le fasi di realizzazione.  

03.4  Impianto di irrigazione  

È prevista la realizzazione di un impianto d'irrigazione interrato a funzionamento automaƟco, a servizio del 

parco alimentato da rete idrica e da vasca di accumulo acque piovane, garantendo una pressione di esercizio 

massima di 3,0-3,5 bar al piede degli irrigatori, ad una portata adeguata. L'acqua sarà distribuita alle singole 

linee, da una condoƩa principale interrata in PEAD PN 12,5 mm da Ø 40 mm, che raggiungerà i vari gruppi di 

eleƩrovalvole. Le tubazioni uƟlizzate per la distribuzione secondaria variano dal Ø 32 mm a Ø 20 mm, PEAD 

12,5 mm e saranno regolate rispeƫvamente da eleƩrovalvole, normalmente chiuse da 3/4" e ½”. Da ogni 

linea secondaria, mediante una presa a staffa di dimensioni adeguate, sarà realizzato, con tubo in PEAD da Ø 

20-25 mm, il sistema di derivazione per il posizionamento del singolo irrigatore. Ciò consenƟrà di ridurre i 

quanƟtaƟvi di tubazioni a diametro elevato, senza avere consistenƟ perdite di carico entro i 4-5 m di tubazione 

di derivazione. Si prevede la realizzazione di un impianto anche per il prato rusƟco, anche se l’uso sarà legato 

essenzialmente ai primi due anni, per la fase di aƩecchimento o potrà essere uƟlizzato in periodi di parƟcolare 

siccità. Le eleƩrovalvole dovranno avere le seguenƟ caraƩerisƟche: Installazione in linea o ad angolo. L’acqua 

è controllata da un filtro per non contaminare l’alloggiamento del solenoide e il filtro è raggiungibile dalla 

sommità della valvola. Solenoide stagno stampato ad iniezione con disposiƟvo di ritenzione di molla e pistone 

e alimentazione a 24 V a.c. Pressione massima di esercizio 10 bar, regolatore di flusso manuale, regolabile 

fino a flusso zero. DisposiƟvo di apertura manuale, con scarico interno e regolatore di pressione funzionante 

sia in modalità automaƟca che manuale, regolabile soƩo pressione. Le eleƩrovalvole di comando delle singole 

linee saranno posizionate in pozzeƫ interraƟ nelle aiuole relaƟve, preferenzialmente in accoppiamento. Per 

le linee di irrigatori staƟci e a goccia sarà uƟlizzato un disposiƟvo di regolazione della pressione associato alle 

eleƩrovalvole in modo da farle lavorare rispeƫvamente a 2,5 bar e 1,5 bar. L’ala gocciolante auto-

compensante sarà a flusso turbolento autopulente in tubo in PE di diametro esterno 18 mm, diametro interno 

del tubo 16 mm. Gamma di compensazione da 1,0 a 4,1 bar e punƟ goccia con spaziatura di circa 30 cm. 

Filtraggio minimo richiesto 120 mesh e portata: 0,2 l/min/h, resa in opera posizionata al piede delle piante 

da irrigare completa di piccheƫ di fissaggio e raccorderia a compressione necessaria al collegamento con la 

linea di alimentazione. Si prevede l’inserimento di un programmatore dotato di sensore pioggia e umidità del 

terreno per la sospensione del turno irriguo quando non necessario e un correƩo uso della risorsa idrica. 
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04 CRITERI DI GESTIONE DEL VERDE PRESENTE IN FASE DI ESERCIZIO  

La gesƟone delle aree a verde, specificamente progeƩate per semplificare il numero di intervenƟ e l’enƟtà 

degli stessi è di seguito di sinteƟzzata: 

1. Scerbatura di infestanƟ all’interno delle macchie arbusƟve;  

2. Potatura delle specie arbusƟve con frequenza e Ɵpologia di taglio differenziato;  

3. Sfalcio con rasaerba del prato rusƟco n.2 intervenƟ/anno;  

4. Potatura delle specie arboree presenƟ secondo l’intervallo temporale adeguato a ciascuna specie, per 

consenƟre la piena formazione degli elemenƟ vegetali progeƩaƟ 

04.1 IntervenƟ previsƟ  

Gli elemenƟ composiƟvi del verde dell'area sono rappresentaƟ dal tappeto erboso rusƟco, dagli arbusƟ 

“naturaliformi”, di varie altezze e dalle erbacee tappezzanƟ, oltre che dagli alberi di nuovo impianto. Le cure 

colturali consistono in tuƩe le operazioni necessarie per salvaguardare gli impianƟ vegetali e le opere 

eseguite. Comprende, pertanto, opere quali pulizia, eventuali concimazioni localizzate, potature, diserbi, 

traƩamenƟ, sosƟtuzione di fallanze, nonché il controllo dell’impianto di irrigazione e sua programmazione. 

Le opere a verde, descriƩe in deƩaglio negli elaboraƟ di progeƩo, interessate ai fini della manutenzione sono 

suddivise nelle seguenƟ Ɵpologie, di cui viene riportato l'ordine di grandezza: 

Tappeto erboso rusƟco 991 m2 

Alberi di nuovo impianto 36 

Siepi “naturaliformi” 208 m2 

Macchie arbusƟve medie 196 m2 

Macchie arbusƟve basse 148 m2 

Macchie erbacee basse 22 m2 

 

La manutenzione comprende le seguenƟ operazioni:  

• Programmazione e controllo dell’irrigazione;  

• Sfalci del prato rusƟco;  

174



 
50. A-GE.08 – Relazione agronomica                                                                                                                                                 11 
 
 

• Controllo dei parassiƟ e delle fitopaƟe in genere;  

• Scerbatura alla base delle alberature e soƩochioma dei cespugli  

• RiprisƟno della verƟcalità delle piante, controllo, risistemazione e riparazione dei pali di sostegno, degli 

ancoraggi e delle legature.  

• Potatura degli arbusƟ;  

• Potatura delle alto fusto;  

• Potatura delle basso fusto;  

• Eliminazione e sosƟtuzione delle piante morte;  

• Rinnovo delle parƟ difeƩose del prato rusƟco;  

• RiprisƟno dello strato di pacciamatura sui teli soƩo-chioma delle arbusƟve;  

 

04.2 Specifiche operaƟve  

4.2.1 Tappeto erboso rusƟco  

Per garanƟre una cura adeguata al mantenimento di un prato rusƟco l’intervento richiesto è a bassa intensità. 

Le cure colturali saranno più incisive solo nei primi due anni, con trapianto della Lippia nodiflora e Verbena x 

hybrida in primavera-estate. Si prevedono 2 sfalci/anno nel periodo invernale del primo anno per eliminare 

le infestanƟ erbacee e uno sfalcio esƟvo nel secondo anno. Tale operazione è da eseguire in un numero di 

intervenƟ diversificato a seconda dell’andamento stagionale, dalla metà del mese di marzo fino alla fine di 

oƩobre. La conservazione dei tappeƟ erbosi si compone di un insieme organico di intervenƟ comprendente, 

in rigoroso ordine di esecuzione: 

• pulizia da rifiuƟ di ogni genere – mensile; 

• taglio della vegetazione erbacea – semestrale; 

Il numero limitato di intervenƟ di sfalcio è correlato all’uƟlizzo di una specie da prato rusƟco a ridoƩo carico 

manutenƟvo (Lippia nodiflora e Verbena x hybrida in). Il taglio, previsto in numero di 2 intervenƟ/anno per i 

primi due anni, dovrà essere effeƩuato ad un’altezza di 10 cm, con rasaerba; Concimazioni: Non si prevedono 

intervenƟ di concimazione; Frequenza: annuale 
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4.2.2 Alberi  

La cura della vegetazione arborea comprende le seguenƟ operazioni:  

- irrigazioni, eventualmente di soccorso in caso in cui l’impianto automaƟco non funzioni temporaneamente;  

- riprisƟno conche e rincalzo (laddove presenƟ);  

- concimazioni (da effeƩuare assecondando la fisiologia della pianta soƩoposta a trapianto);  

- potature di formazione (se necessarie);  

- spollonature;  

- eliminazione e sosƟtuzione delle piante morte; 

- difesa dalla vegetazione infestante, mediante reintegri della copertura pacciamante, se di Ɵpo naturale 

distribuito allo stato sfuso, e controllo della tenuta dei pacciamanƟ in teli nel caso di piante con griglia a 

dimora in aree pavimentate;  

- riprisƟno della verƟcalità delle piante, a seguito di cedimenƟ del suolo o in conseguenza di aƫ vandalici;  

- controllo legature e tutoraggi  

- controllo dei parassiƟ e delle fitopaƟe in genere.  

Frequenza: semestrale 

4.2.2.1 Scerbatura alla base  

Rimozione delle erbe infestanƟ alla base delle alberature per ridurre le interferenze e formazione del tornello 

che ha la funzione di aerare la parte basale della pianta consentendo una maggiore ossigenazione delle radici 

e di consenƟre l’immagazzinamento temporaneo di acqua, aumentandone in tal modo l’assunzione da parte 

della pianta.  

L’intervento sarà effeƩuato a mano tramite zappeƩatura e mai con decespugliatore per evitare il 

danneggiamento del colleƩo delle alberature.  

Frequenza: quadrimestrale  

4.2.2.2 Controllo legature 

Con periodicità non superiore ai sei mesi si controlleranno le legature, con eventuale sosƟtuzione od 

allontanamento dei legacci o dei pali tutori, se quesƟ ulƟmi non fossero più necessari.  
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4.2.2.3 Concimazioni  

Una volta all’anno sono da effeƩuarsi delle concimazioni localizzate da aƩuare con l’impiego di concimi 

complessi a Ɵtolazione specifica per gli alberi arricchiƟ con microelemenƟ.  

Il ferƟlizzante dovrà essere distribuito in prossimità delle radici mediante una leggera lavorazione superficiale 

(zappeƩatura) del terreno e sarà integrato con l’aggiunta di prodoƫ ormonici sƟmolanƟ l’aƫvità vegetaƟva 

delle piante.  

4.2.2.4 Innaffiatura 

 Il soccorso idrico è uƟle per agevolare le piante a superare indenni i periodi più caldi e siccitosi, in parƟcolare 

modo se appartenenƟ a specie con elevate esigenze idriche (igrofile). Le innaffiature saranno essere eseguite 

nel primo maƫno, o nel tardo pomeriggio con l’ausilio dell’impianto di irrigazione automaƟco interrato.  

Il quanƟtaƟvo di acqua da distribuire è nell’ordine di 30-120 l/pianta a seconda delle dimensioni della stessa.  

Frequenza: in funzione dell’andamento climaƟco  

4.2.2.5 Potatura di formazione  

La potatura all’aƩo del trapianto è praƟca da effeƩuare mediante il rigoroso rispeƩo del cosiddeƩo ‘taglio di 

ritorno’, e da effeƩuare, se necessario, solo tramite un moderato diradamento dei rami soprannumerari, e ad 

un raccorciamento dei rami la cui vigoria va ridoƩa, in misura non superiore al 30 % della carica di gemme 

complessiva.  

Eseguita sui giovani soggeƫ, ha lo scopo di conferire alla pianta la forma voluta, regolando lo sviluppo e 

l’equilibrio della chioma ed eliminando i difeƫ struƩurali che potranno diventare, a maturità, punƟ di 

debolezza struƩurale. La potatura di formazione comprende anche l’eliminazione di eventuali polloni basali 

e dei ricacci presenƟ sul fusto al di soƩo del palco principale.  

La maggior parte degli alberi sviluppa naturalmente una chioma dalla forma caraƩerisƟca e dalle branche ben 

spaziate perciò la potatura di allevamento si potrebbe ridurre ad una leggera potatura di correzione. Se nella 

fase di allevamento si è intervenuƟ con minimi intervenƟ cesori la potatura di formazione può richiedere la 

sola correzione di evidenƟ difeƫ struƩurali e la rimozione di branche male inserite, mal disposte o troppo 

vigorose, oppure danneggiate; spesso, però, è necessario intervenire per rimediare a errate tecniche di 

allevamento in vivaio per mezzo di intervenƟ più sostanziali che mirano a ricosƟtuire la chioma della giovane 

pianta secondo il modello di crescita proprio della specie o a guidarne lo sviluppo affinché possano meglio 

svolgere la funzione a loro aƩribuita nel contesto in cui sono inserite. La potatura di formazione mira a 
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mantenere l'ingombro volumetrico della chioma esistente che non deve venir ridoƩa, né in altezza nè in 

larghezza, ma soltanto alleggerita mediante aƩenta selezione e rimozione delle branche e dei rami in 

sovrannumero e di quelli essiccaƟ. L'intensità del diradamento non può superare il 30% della densità iniziale 

onde non intaccare le capacità di ripresa della vegetazione nè provocare improvvisi squilibri all'interno della 

chioma. La D.L. può in caso di necessità ordinare l'accorciamento di rami isolaƟ cresciuƟ in modo irregolare e 

difforme. La potatura di formazione comprende anche l’eliminazione di eventuali polloni basali e dei ricacci 

presenƟ sul fusto al di soƩo del palco principale. 

4.2.2.6 SosƟtuzione fallanze  

Al termine dei lavori di sistemazione si prevede una garanzia di aƩecchimento di 1 anno vegetaƟvo.  

4.2.3 ArbusƟ  

La manutenzione della vegetazione arbusƟva viene spesso considerata in secondo piano rispeƩo a quella dei 

tappeƟ erbosi o delle alberature: in realtà il mantenimento del piano arbusƟvo secondo l’habitus vegetaƟvo 

delle specie contribuisce alla qualificazione dello spazio a verde altreƩanto quanto un tappeto erboso 

omogeneo ed uniforme.  

Per i primi anni dall’impianto, la manutenzione delle macchie arbusƟve sarà finalizzata all’oƩenimento di uno 

sviluppo armonico, equamente distribuito in tuƩo lo sviluppo, e il più possibile rapido. L’esaƩa definizione 

dell’epoca e della metodologia di taglio andrà modulata a seconda della specie considerata, delle dimensioni 

all’impianto e allo sviluppo richiesto in progeƩo. Un taglio anƟcipato piuƩosto che ritardato, oppure più o 

meno intenso, determina risposte vegetaƟve assai diverse a seconda della specie considerata. Gli intervenƟ 

cesori, in queste prime fasi, andranno generalmente effeƩuaƟ con aƩrezzature manuali, evitando l’impiego 

di tosasiepi.  

Frequenza: annuale 

4.2.3.1 Potatura  

Le operazioni di potatura dei cespugli ed arbusƟ dovranno essere effeƩuate tenendo rigorosamente conto 

dell’epoca di fioritura e con Ɵpologia di intervento adeguata ad ogni specie e varietà, aƩraverso l’uso di idonei 

aƩrezzi di Ɵpo manuale. Quando si pota un arbusto, si devono anzituƩo rimuovere le branche indesiderate, 

quelle giacenƟ sul terreno, i rami spogli, deboli, spezzaƟ, malaƟ od infestaƟ da inseƫ, i geƫ troppo vigorosi 

o verƟcali che “scappano” nonché l’eventuale vegetazione parassita presente.  

Prima di ogni taglio, occorre valutare quale sarà l’aspeƩo della pianta dopo la rimozione di branche 

importanƟ: la potatura non deve lasciare “vuoƟ” nella forma dell’arbusto. Per rinnovare progressivamente la 
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vegetazione, negli arbusƟ vigorosi e maturi si devono rimuovere almeno dal 25 al 30% delle branche più 

vecchie ogni anno.  

Se è necessario ridurre un arbusto maturo, ciò va faƩo nell’arco di tre-quaƩro anni. Potature drasƟche sono 

raccomandate solo per arbusƟ decisamente invecchiaƟ, ma esse non devono meƩere a repentaglio la vita 

delle piante. Dopo un drasƟco contenimento, si procede con ripetute spuntature e con diradamenƟ dei 

germogli per riportare la pianta ad un aspeƩo il più naturale possibile.  

Se è necessario contenere lo sviluppo, tagliare i rami ad altezze diverse.  

Gli arbusƟ vanno potaƟ essenzialmente per gli stessi moƟvi per cui vengono potaƟ gli alberi:  

• diradamento dei rami morƟ, malaƟ o spezzaƟ (rimonda)  

• regolazione della forma (allevamento, formazione)  

• riduzione della chioma (contenimento)  

• bilanciamento fra fase vegetaƟva e fioritura (mantenimento)  

L’intensità della potatura e la sua frequenza dipendono dal vigore dell’arbusto e dal suo habitus di fioritura.  

1) Gli arbusƟ sempreverdi a lenta crescita non necessitano di potature, o quasi.  

2) Gli arbusƟ sempreverdi vigorosi possono non essere potaƟ se dispongono di ampi spazi per la crescita.  

3) La maggior parte degli arbusƟ sempreverdi a rapida crescita e gli arbusƟ spoglianƟ necessitano di intervenƟ 

cesori per conservare le loro caraƩerisƟche ornamentali.  

Le operazioni di potatura o di ringiovanimento dei cespugli ed arbusƟ dovranno essere effeƩuate tenendo 

rigorosamente conto dell’epoca di fioritura e con Ɵpologia di intervento adeguata ad ogni specie e varietà. E’ 

consenƟto solo l’uso di idonei aƩrezzi di Ɵpo manuale. 

Quando si pota un arbusto, si devono anzituƩo rimuovere le branche indesiderate, quelle giacenƟ sul terreno, 

i rami spogli, deboli, spezzaƟ, malaƟ od infestaƟ da inseƫ, i geƫ troppo vigorosi o verƟcali che “scappano” 

nonché l’eventuale vegetazione parassita presente.  

Prima di ogni taglio, occorre valutare quale sarà l’aspeƩo della pianta dopo la rimozione di branche 

importanƟ: la potatura non deve lasciare “vuoƟ” nella forma dell’arbusto. Per rinnovare progressivamente la 

vegetazione, negli arbusƟ vigorosi e maturi si devono rimuovere almeno dal 25 al 30% delle branche più 

vecchie ogni anno.  
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Se è necessario ridurre un arbusto maturo, ciò va faƩo nell’arco di tre-quaƩro anni. Potature drasƟche sono 

raccomandate solo per arbusƟ decisamente invecchiaƟ, ma esse non devono meƩere a repentaglio la vita 

delle piante. Dopo un drasƟco contenimento, si procede con ripetute spuntature e con diradamenƟ dei 

germogli per riportare la pianta ad un aspeƩo il più naturale possibile. Se è necessario contenere lo sviluppo, 

tagliare i rami ad altezze diverse.  

L’Impresa dovrà effeƩuare la potatura dei cespugli a fioritura esƟva nel periodo di stasi vegetaƟva (novembre-

febbraio) e di quelli a fioritura primaverile alla fine della fioritura.  

Frequenza: annuale 

4.2.3.2  Scerbature  

Nonostante il progeƩo preveda la posa di un manto di pacciamatura che ridurrà il livello di infestazione, le 

macchie ad arbusƟ necessiteranno di intervenƟ di scerbatura manuale o di diserbi localizzaƟ fino a quando le 

loro chiome non copriranno completamente il suolo riducendo al minimo gli intervenƟ di diserbo chimico e 

manuale necessari. La scerbatura prevede l'esƟrpazione manuale delle specie erbacee indesiderate, con 

asportazione delle radici. Il taglio basso dell’infestante non è considerato scerbatura. L’operazione si considera 

eseguita quando sono state esƟrpate tuƩe le specie erbacee indesiderate presenƟ. Ad operazione 

completata, la superficie alla base delle macchie arbusƟve andrà ripulita dai residui vegetali e regolarizzata; 

se necessario, si provvederà al reintegro della pacciamatura. Durante le operazioni di esƟrpazione delle 

erbacee indesiderate dovranno evitarsi danni alle piante colƟvate, in parƟcolar modo alle perenni, così come 

dovranno essere evitaƟ inuƟli calpestamenƟ. 

Frequenza: annuale 

4.2.3.3 Concimazioni  

La concimazione degli arbusƟ con prodoƫ complessi e terricciaƟ dovrà essere effeƩuata dall’Impresa di 

norma nel periodo anteriore alla ripresa vegetaƟva (febbraio-metà marzo). I concimi dovranno contenere 

azoto a lenta cessione, avere Ɵtolo indicaƟvo 15-10-15, essere distribuiƟ manualmente sull’area di proiezione 

della chioma o sulla fila in dosi di 100 g/m. Il ferƟlizzante dovrà essere distribuito in prossimità delle radici 

mediante una leggera lavorazione superficiale (zappeƩatura) del terreno. La D.LL. si riserva di far eseguire, in 

qualsiasi momento, controlli ed analisi sulle caraƩerisƟche e sui quanƟtaƟvi di ferƟlizzante impiegato.  

Frequenza: annuale  

4.2.3.4 Innaffiamento  
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Le eventuali irrigazioni di soccorso sono da compiersi nel periodo di maggior squilibrio idrico per mantenere 

le essenze nel giusto rigoglio vegetaƟvo (fino a tre intervenƟ l’anno, con un minimo di 30 litri d’acqua per m2 

di superficie interessata).  

4.3 Tabella standard qualitaƟvi  

Di seguito una tabella riassunƟva delle Ɵpologie di controlli qualitaƟvi, con indicazione dei tempi, degli 

elemenƟ da ricercare e della qualifica del personale da impiegare 

ELEMENTO 
LIVELLO 

PRESTAZIONALE 

CADENZA 

CONTROLLI 
PERSONALE TIPOLOGIA DI CONTROLLI 

Alberature 

AspeƩo esteƟco 

Semestrale Qualificato 

Controllo visivo della chioma: colore, vigore, 

distribuzione spaziale 

Assenza di parƟ 

secche o malate 

Ricerca e verifica di sintomi o segni collegaƟ a 

patogeni fungini o inseƫ 

AspeƩo sanitario e 

fitostaƟco 

Verifica visiva di difeƫ di sviluppo con 

implicazione staƟche: fusƟ codominanƟ, 

perdita cima, ecc. 

Masse 

arbusƟve 

AspeƩo esteƟco 

Semestrale Qualificato 

Controllo visivo della chioma: colore, vigore, 

distribuzione spaziale 

Assenza di parƟ 

secche o malate 

Ricerca e verifica di sintomi o segni collegaƟ a 

patogeni fungini o inseƫ 

Assenza di 

infestanƟ 

Verifica visiva della presenza di specie 

infestanƟ 

ImpianƟ di 

irrigazione 

Efficacia della 

programmazione 

Trimestrale Qualificato 

Controllo della programmazione in funzione 

dell’andamento climaƟco 

Grado di copertura 

delle superfici 

Verifica visiva del livello di umidità del terreno 

Verifica 

danneggiamenƟ 

Verifica visiva dei danni eventualmente 

prodoƫ ad irrigatori o altre parƟ 

 

 

Napoli, seƩembre 2024                                                                                                    doƩ. Agronomo e Paesaggista 

                                                                                                                                                          Luca Boursier 
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